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Un ristorante panoramico
sul tetto, giardini all’interno
delle corti, bar nei caveau e
undici piani tra uffici e nego-
zi. Si trasforma anche l’ultimo
edificio di piazza Cordusio,
Palazzo Broggi, storica sede
del Credito italiano. Ieri la
presentazione del progetto:
«Nel 2021, dopo una ristruttu-
razione da 80 milioni, si
schiuderà come uno scrigno
“TheMedelan”, dal primo no-
me di Milano risalente ai cel-
ti, con l’ambizione di essere
uno spazio che vive una rela-
zione osmotica con l’ester-
no», spiega Pietro Clemente,
manager di Fosun. Il colosso
cinese nel 2015 ha rilevato il
complesso attraverso la con-
trollata portoghese Fidelida-
de per 344 milioni sfilandolo
in un testa a testa a Manfredi

Il puzzle Cordusio ora è completo
Vale 80milioni il piano«Medelan»
Cantiere sull’ultimo palazzo da rilanciare.Mobilità nell’area: intesa tra colossi

alti. Il progetto riguarda un
intero isolato costituito da tre
palazzi collegati risalenti a
periodi diversi: l’ex Credito
italiano (1901) che confina
lungo la via Tommaso Grossi
con l’edificio Magazzini Con-
tratti (1903); di più recente co-
struzione (1960) l’ala del pa-
lazzo che completa la struttu-
ra, per un totale di 55.000me-
tri quadrati. Intorno, negli

ultimi tempi, hanno cambia-
to pelle l’ex palazzo delle Po-
ste e l’immobile di Hines su
via Dante, mentre Generali ha
finito di svuotare il suo gioiel-
lo, tra via Orefici e via Mer-
canti. «Tra un paio d’anni lo
storico cuore finanziario di
Milano, sede di banche, assi-
curazioni e uffici pubblici, sa-
rà invece principalmente vo-
tato al commercio. Stimiamo

per allora un passaggio di 25
milioni di visitatori l’anno,
quasi il doppio rispetto a pri-
ma», continua Clemente. Fo-
sun, Hines e Generali, anche
loro proprietari di palazzi sul-
la piazza (ci sono poi Kryalos
per Blackstone e Benetton,
per un totale di sei edifici e un
miliardo di euro di valore),
hanno stretto un patto con il
Comune. Obiettivo: rinnovare

l’area anche in termini di ar-
redo urbano, mobilità, traffi-
co. Piazza Cordusio potrebbe
diventare la prosecuzione
della galleria commerciale al-
l’aperto che c’è in via Dante.
Più volte è stata avanzata
l’idea di estendere l’area pe-
donale che dal Castello porte-
rebbe fino al Duomo, passan-
do per via Orefici e valoriz-
zando anche via Tommaso
Grossi. I disegni elaborati da-
gli studi Freyrie Flores archi-
tettura e Mic (Mobility in
chain) ripristinano l’antica el-
lissi. Da via Meravigli, Cordu-
sio sarebbe raggiungibile so-
lo in tramo taxi;mentre in via
Orefici verrebbero allargati i
marciapiedi e le rotaie del
tram posizionate al centro.
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Ieri, oggi e domani
Sopra, palazzo Broggi in piazza Cordusio nel 1920; sotto una
foto di oggi; a sinistra il progetto del ristorante sulla terrazza

Patto

● Comune
e proprietari
dei palazzi che
affacciano
su piazza
Cordusio
puntano
a rinnovare
l’area anche
in termini di
arredo urbano
e mobilità

● La piazza
potrebbe
diventare la
prosecuzione
della galleria
commerciale
all’aperto
di via Dante

Catella e finalmente, a distan-
za di quattro anni, è pronto a
iniziare i lavori. Sull’intera
area d’intervento ci sono vin-
coli stringenti posti dalla So-
vrintendenza, che ha imposto
un restauro conservativo, e
ancora manca l’ultimo via li-
bera alla variante presentata
in Comune lo scorso ottobre,
quando imanager accantona-
rono l’idea di un hotel ai piani
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